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OCCHIEPPO SUPERIORE

Pratiche edilizie,
avviso del Comune
Il comune di Occhieppo Superiore
avvisa la cittadinanza che dal mese
di gennaio le pratiche edilizie do-
vranno essere presentate utilizzando
il portale "GEOTECsue", sportello
unico per l'edilizia. L'avviso e le in-
formazioni relative sono consultabili
sulla pagina internet del comune. 

GRAGLIA

Buoni spesa Covid,
esercizi convenzionati
L'amministrazione comunale di Gra-
glia ha comunicato alla cittadinanza
l'elenco degli esercizi commerciali
nei quali è possibile utilizzare i buoni
spesa: Alipan, Alimentari della
piazza, frutta e verdura Ratatouille ,
macelleria Ramella Pezza, Panificio
di Merletto, supermercato Conad di
via Martiri a Occhieppo  Inferiore. 

TORRAZZO

Vendita di legname,
bando del Comune
Il comune di Torrazzo ha pubblicato
un bando per la vendita di legname
di lotti di proprietà. Il prezzo a base
d’asta è stabilito in un minimo di 0,80
euro al quintale, per un totale di
circa 7.500 quintali. Le offerte de-
vono essere  presentate entro le 12 di
venerdì 22 gennaio.

MONGRANDO

“Terra di telerie”,
mercato in piazza
È tornato in piazza a Mongrando do-
menica 10 gennaio il tradizionale
mercatino storico dell'usato "Terra
di telerie". L'evento è organizzato dal-
l'associazione "Nuova alba" per la
promozione e tutela del territorio
biellese, con il patrocinio del comune
di Mongrando. La manifestazione è
in programma (Covid permettendo)
ogni seconda domenica del mese dalle
9 alle 17. Il mercatino si svolgerà nel
rispetto delle misure anti Covid sta-
bilite dalla Regione: previsti ingressi
e uscite separati, distanziamento dei
banchi espositivi, ampia area di pas-
seggio, obbligo della mascherina du-
rante il periodo di zona gialla. In
zona arancione il piano di sicurezza
prevede il contingentamento degli in-
gressi nell'area che ospita il mercato
con la misurazione della temperatura
corporea. In caso di zona rossa, il
mercatino verrà sospeso.

■ Va in pensione dopo 23 anni di la-
voro da commerciante Santa Leonardi,
conosciuta a Zimone con il soprannome
di "Santina". La sua bottega ha abbassato
per l'ultima volta la saracinesca prima
delle festività natalizie, lasciando così
il paese con un solo negozio di ali-
mentari. 
Spiega il sindaco Piergiorgio Givonetti:
«Santina è stata una commerciante
onesta e cordiale con tutti. Per questo
ci mancherà entrare nel suo negozio,
non solo per fare acquisti, ma anche
semplicemente per chiacchierare. La
passione per il lavoro e la sua allegria
sono doti che tutto il paese ha apprez-
zato in questi 20 anni di attività». 
Santina Leonardi, oltre a essere stata
una commerciante, è molto impegnata
nella vita della comunità: dal 2003 in-
fatti è presidente della Pro loco, asso-
ciazione con la quale collabora anche
il marito Giorgio Cantarello.
«Sono stati 23 anni molto belli» dice
la donna «che mi hanno permesso di
conoscere tante persone, alcune delle
quali sono diventate amiche. Prima di
dirigere la bottega lavoravo in fabbrica,

ma non era la vita che volevo:
ogni giorno dovevo fare 60
chilometri in auto e avevo po-
chi contatti con le persone.
Così quando ho avuto l'occa-
sione di rilevare il negozio di
alimentari non ci ho pensato
due volte». 
Dal 1997 la bottega di Zimone
è diventata la sua casa: «Io e
mio marito abitiamo al piano
superiore dell’edificio» ag-
giunge la commerciante «una
comodità non da poco. Nei
primi tempi mi ha aiutato mia
figlia Sonia, poi ho fatto tutto
da sola, alzandomi ogni mat-
tina alle 5 e dedicando tutta
me stessa a questa attività.
Non mi è mai pesato, per que-
sto sono sicura che mi mancheranno
la routine di tutti i giorni  e il rapporto
quotidiano con i clienti». 
Appeso il grembiule al chiodo, Santina
potrà dedicarsi alle sue passioni: «Farò
molte passeggiate con mio marito»
conclude la donna «e avremo più tem-
po da dedicare alla Pro loco e al paese.

Sperando di superare al più presto
questa pandemia e di poter tornare a
condividere le cose belle della vita
con le persone care». 
Conclude il sindaco Givonetti: «Si
chiude un capitolo della storia di Zi-
mone, ma soprattutto un luogo di ag-
gregazione e socialità, un piccolo ne-

gozio che le limitazioni dovute al-
l'emergenza sanitaria ci ha fatto ap-
prezzare ancora di più. Le botteghe di
paese sono presidi fondamentali nella
vita delle nostre comunità, portatori
di valori che la continua apertura di
grandi centri commerciali rischia di
far svanire». EMILE MARTANO

ZIMONE

Chiusa la bottega di Santina
Dopo 23 anni di attività, è andata in pensione la titolare del negozio di alimentari
Racconta: «Dal 1997 il punto vendita è diventato la mia seconda casa, piena di amici» 

Il paese è in lutto per Riccardo Chiappo
■ Verrà celebrato oggi alle 15 nella
chiesa parrocchiale di Sant'Eusebio a
Muzzano il funerale di Riccardo Chiap-
po. 
Ex capogruppo degli Alpini del paese,
è morto domenica all’età di 72 anni:
proprio i suoi "amici Alpini" gli daranno
l'ultimo saluto, con il figlio Igor e la so-
rella Patrizia, storica ragioniera del co-
mune di Graglia. 
Roberto Favario, sindaco di Muzzano,
ricorda così il concittadino: «Riccardo
era un uomo sempre allegro, benvoluto
da tutti e con un gran senso dell'umori-
smo. Diventò capogruppo della nostra

sezione Alpini nei primi anni '90, un
incarico che ricoprì con grande entu-
siasmo e impegno per più di 10 anni.
Fu proprio per merito di una sua ini-
ziativa che la piazza di Margone venne
intitolata agli Alpini d'Italia, con l'in-
stallazione di un monumento dedicato
alle "Penne mozze"». 
Riccardo Chiappo è stato impegnato
per molti anni anche nelle associazioni
del paese: «Ha fatto parte del comitato
che organizzava il Carnevale benefico
di Muzzano» ricorda il sindaco Favario.
«Inoltre nel 1990 fu tra i promotori
della festa di fine estate. Lo ricordiamo

quando con la sua consueta allegria
passava nelle case dei Muzzanesi per
raccogliere le offerte destinate alla festa». 
Sempre il primo cittadino ricorda due
aneddoti, uno dei quali coinvolse di-
rettamente la sua famiglia e vide prota-
gonista l'alpino Chiappo: «Riccardo co-
nosceva molto bene il dialetto tipico
delle nostre zone e alcuni modi di dire
tipici del territorio di Muzzano e Graglia.
Nei primi anni '90 premiò mio nonno
Pietro, che all'epoca era l'Alpino più
anziano del paese. Un giorno che resterà
per sempre tra i miei ricordi più belli».

E. MA.

MUZZANO

Riccardo
Chiappo
aveva 72

anni. 
Era stato

capogruppo
degli Alpini 

ed era molto
attivo nelle

associazioni
del paese

■ Va in pensione una figura storica
nell'ambito sanitario del comune di
Mongrando: dopo 45 anni di attività
Renato Gallina lascia la professione. 
È stato per quasi mezzo secolo il diret-
tore dell'omonima farmacia di via Mon-
ticello in frazione Curanuova. Dal primo
gennaio il testimone dell'attività è pas-
sato a due giovani colleghi, Alberto
Caruso e Francesca De Bernardi e il
nome della farmacia è cambiato da
"Farmacia Gallina" in "Farmacia Mon-
ticello".
Tante le persone che hanno ringraziato
pubblicamente il "Doc", come molti lo
chiamano in paese, scrivendo sulle pa-
gine Facebook di "Mongrando in co-
mune" e "Sei di Mongrando se...", cit-
tadini, commercianti e amministratori,
tra i quali Simona Coda, leader del
gruppo consigliare di "Mongrando pun-
to...E a capo": «Meritata pensione per
un punto fermo e sicuro nel nostro
paese. Renato aveva sempre il consiglio

giusto in ogni situazione. Ci mancherete
tanto». 
Il sindaco Antonio Filoni ha parlato
così del dottor Gallina: «La farmacia
di Curanuova è da 50 anni un punto
di riferimento per la comunità, merito
delle capacità professionali e umane
di Renato Gallina. Uomo riservato, ha
sempre saputo dare un consiglio giusto
a chi ne aveva bisogno e ascoltare i
suoi clienti. L'amministrazione comu-
nale gli augura una serena pensione e
al tempo stesso rivolge un “in bocca
al lupo” ai nuovi arrivati, certi che
sapranno essere all'altezza del loro
predecessore». 
Il dottor Gallina sarà comunque pre-
sente in farmacia nel periodo di tran-
sizione dell'attività, per agevolare l'at-
tività dei due giovani colleghi. Barbara,
la figlia di Gallina, ha risposto così sui
social ai saluti degli affezionati clienti
e pazienti del padre: «Grazie per aver
accolto con gentilezza e affetto il mio

papà. In questi 45 anni siete diventati
per noi una grande famiglia. Vi siamo
grati per l'affetto che ci avete dimostrato
in questi giorni. Ci mancherete tanto». 
I NUOVI GESTORI I nuovi titolari della
"Farmacia Monticello" di Curanuova
sono due giovani 40enni: Francesca

De Bernardi vive a Biella e si è laureata
in farmacia all'università di Pavia, men-
tre Alberto Caruso vive a Cossato e ha
conseguito la laurea in chimica e tec-
nologia farmaceutica a Novara. I due
soci hanno già gestito la farmacia di
Quaregna. 

MONGRANDO

In pensione il farmacista Renato Gallina
Storica figura per il paese. Il sindaco: «Ha sempre saputo dare il consiglio giusto»

Renato Gallina con i nuovi farmacisti

Francesca De Bernardi e Alberto Caruso
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